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Pone 1in essere un comportamento deontologicamente rilevante, perché
lesivo del dovere di colleganza e lealta a cui ciascun professionista
e tenuto, l’avvocato che pur sapendo che la controparte era assistita
da un difensore la contatti direttamente con 1’intento, peraltro, di
concludere con la stessa un accordo transattivo, a nulla rilevando ai
fini della responsabilita disciplinare, che 1’incontro abbia prodotto
o meno i suoi effetti. (Nella specie & stata confermata la sanzione
dell’avvertimento) .
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